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PIANO DI AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2024 – 2026 

Art. 48 “D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Azioni Positive nelle Pubbliche 

Amministrazioni” 

Premessa 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, ossia 

“favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, 

anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di rimuovere gli 

ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, viene adottato il presente Piano 

di azioni positive per il triennio 2024-2026 

Con il presente Piano Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure che 

garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano 

conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare 

riferimento: 

1. Alla rimozione degli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per 

garantire il riequilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono 

sottorappresentate; 

2. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento; 

3. agli orari di lavoro; 

4. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

5. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 

servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 

economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari 

opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

Di seguito si indicano gli obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungerli: 

OBIETTIVO  AZIONE POSITIVA 



INFORMAZIONE: Promuovere e diffondere le 
tematiche riguardanti le pari opportunità. 
Favorire una maggiore condivisione e 
partecipazione di tutto il personale al 
raggiungimento degli obiettivi 
dell’Amministrazione. 

1. Promuovere indagine conoscitiva sul lavoro 
all’interno dell’Ente con monitoraggio ed 
aggiornamento statistiche sulla situazione del 
personale dipendente all’interno 
dell’Amministrazione Comunale. I dati raccolti ed 
elaborati potranno così rilevare il profilo 
occupazionale dell’Ente ed eventuali ambiti in 
cui ci sono criticità e che potranno essere 
oggetto di mirate azioni positive.  
2. Curare l’aggiornamento normativo sul tema 
delle pari opportunità e tenere informati i 
dipendenti sulle novità legislative introdotte, 
anche con apposite circolari. 
 3. Nel periodo di vigenza del Piano potranno 
essere presentati al CUG pareri, osservazioni, 
suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi 
incontrati da parte dei dipendenti, in modo di 
poter procedere, alla scadenza, a un 
aggiornamento adeguato e condiviso. 
  

FORMAZIONE: Programmare attività formative 
che possano consentire a tutti i dipendenti 
nell’arco del triennio di sviluppare una crescita 
professionale e/o di carriera, che si potrà 
concretizzare, mediante l’utilizzo del “credito 
formativo”, nell’ambito di progressioni 
orizzontali e, ove possibile, verticali. 

1.Promuovere i percorsi formativi dovranno 
essere, ove possibile, organizzati in orari 
compatibili con quelli delle lavoratrici part-time 
e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. A 
tal fine verrà data maggiore importanza ai corsi 
organizzati internamente all’Amministrazione 
Comunale, utilizzando le professionalità 
esistenti. 
2. Predisporre riunioni di Area con ciascun 
Responsabile al fine di monitorare la situazione 
del personale e proporre iniziative formative 
specifiche in base alle effettive esigenze, da 
vagliare successivamente in sede di Conferenza 
dei Responsabili. 
 

ORARIO DI LAVORO Favorire l’equilibrio e la 
conciliazione tra responsabilità familiari e 
professionali, anche mediante una diversa 
organizzazione del lavoro, delle condizioni e del 
tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità 
fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al 
fine di trovare una soluzione che permetta di 
poter meglio conciliare la vita professionale con 
la vita familiare, anche per problematiche non 
solo legate alla genitorialità. 
 

1: Sperimentare nuove forme di orario flessibile 
con particolare attenzione al telelavoro e al part-
time. 
2: Prevedere articolazioni orarie diverse e 
temporanee legate a particolari esigenze 
familiari e personali. 
3: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio 
delle ferie a favore delle persone che rientrano 
in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze 
prolungate per congedo parentale, anche per 
poter permettere rientri anticipati.  
 

SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 
Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della 
professionalità sia al personale maschile che 
femminile, compatibilmente con le disposizioni 

1: Programmare percorsi formativi specifici 
rivolti sia al personale femminile che maschile. 
2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo 
logiche meritocratiche che valorizzino i 



normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche. 

dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione 
selettiva degli incentivi economici e di carriera, 
nonché delle progressioni economiche, senza 
discriminazioni di genere. 
3: Affidamento degli incarichi di responsabilità 
sulla base della professionalità e dell’esperienza 
acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di 
analoga qualificazione e preparazione 
professionale, prevedere ulteriori parametri 
valutativi per non discriminare il sesso femminile 
rispetto a quello maschile. 

 

 


